
 
 

 

 

 

Comunicato stampa del 30 aprile 2025 

 

Prendersi cura delle foreste con i fondi necessari 

Diverse associazioni del settore forestale si oppongono alle misure di risparmio 

proposte nel «pacchetto di misure di sgravio applicabili dal 2027 per il bilancio 

della Confederazione». Anche in futuro dovranno essere disponibili risorse finan-

ziarie sufficienti per la cura e la manutenzione dei boschi e per la formazione del 

personale forestale. 

Quattro misure contenute nel «pacchetto di misure di sgravio applicabili dal 2027 per il 

bilancio della Confederazione» riguardano direttamente le foreste. Si prevede una ridu-

zione dei fondi destinati ai compiti condivisi tra Confederazione e Cantoni, nell’ambito 

degli accordi programmatici per la protezione dell’ambiente. Inoltre, verranno completa-

mente soppressi: il sostegno alla formazione ambientale, il finanziamento di impianti pi-

lota e dimostrativi per la promozione della vendita del legno, e le indennità alle imprese 

per l’impiego di civilisti. 

Nessun compromesso sulla sicurezza del personale 

BoscoSvizzero, la Società forestale svizzera, Forstunternehmer Schweiz, Formazione 

continua Foresta e Paesaggio (fowala) e l’Associazione dei Forestali Svizzeri si dichia-

rano contrari a queste proposte del Consiglio federale, nell’ambito della consultazione 

pubblica. Particolarmente dannosa risulta la soppressione del sostegno alla formazione. 

In futuro, corsi destinati a proprietari di boschi, agricoltori e altri lavoratori non specializ-

zati – che operano temporaneamente nei boschi e contribuiscono in modo essenziale 

alla gestione forestale, soprattutto nelle regioni periferiche ricche di boschi – non riceve-

ranno più finanziamenti federali. Ciò indebolisce gli sforzi per migliorare la sicurezza sul 

lavoro, considerando che, secondo le statistiche SUVA, il lavoro forestale è ancora tra i 

più pericolosi. Una buona formazione è fondamentale per la sicurezza: tagliare questi 

fondi non è né efficace, né sostenibile, né sensato dal punto di vista economico. L’elimi-

nazione del sostegno alla formazione ostacola anche la crescente necessità di diversifi-

cazione delle imprese forestali, impegnate in progetti di biodiversità e adattamento cli-

matico. Aziende con personale ben formato sono in grado di affrontare meglio queste 

nuove sfide. 

Dal punto di vista della politica regionale, la misura è inoltre problematica: la formazione 

di base nel settore forestale avviene infatti soprattutto in regioni periferiche e montane, 

dove garantisce posti di lavoro. 

 



 
 

 

 

Finanze statali equilibrate: un obiettivo necessario 

Le associazioni del settore forestale e silvicolo riconoscono l’impegno del Consiglio fe-

derale nel cercare di mantenere sotto controllo la spesa federale e sostengono una poli-

tica finanziaria sostenibile. Tuttavia, molte delle proposte specifiche per il settore fore-

stale trasferiscono i costi senza reali risparmi dalla Confederazione ad altri livelli istitu-

zionali oppure direttamente ai proprietari forestali. 

Inoltre, è fonte di preoccupazione che l’intero progetto sia stato elaborato senza un 

esame approfondito dei contenuti o una valutazione delle conseguenze normative. At-

tori rilevanti come i Cantoni o le associazioni non sono stati coinvolti nell’elaborazione 

della proposta. A ciò si aggiunge il fatto che, con il pacchetto generale, vengono propo-

ste modifiche concrete a leggi (ad esempio alla Legge sulle foreste) motivate esclusiva-

mente da considerazioni di politica finanziaria, che non resistono a un esame tecnico. 

Un simile approccio è altamente discutibile dal punto di vista della politica istituzionale e 

non corrisponde alla cultura politica svizzera, che prevede il coinvolgimento adeguato di 

tutte le parti interessate nella preparazione di un progetto legislativo. 

Il bosco è un bene prezioso per la popolazione 

Un terzo della superficie nazionale svizzera è coperto da boschi. È necessario prender-

sene cura, poiché il bosco fornisce servizi preziosi per la collettività, come la protezione 

contro i pericoli naturali, il miglioramento della qualità ambientale – ad esempio nella 

purificazione dell’acqua potabile o nel filtraggio dell’aria – ed è molto apprezzato dalla 

popolazione come spazio per attività ricreative (cfr. Monitoraggio socioculturale del bo-

sco realizzato tra la popolazione – WaMos 3). Questi servizi – in particolare la funzione 

protettiva, il contributo alla mitigazione del cambiamento climatico e la funzione ricrea-

tiva – non possono più essere finanziati attraverso i bassi ricavi della vendita del le-

gname già da molto tempo. Le misure di risparmio proposte mettono quindi a rischio tali 

prestazioni. Già oggi, i contributi destinati a compensare i servizi collettivi forniti dal bo-

sco non coprono i costi sostenuti dai proprietari forestali. Inoltre, molte imprese forestali 

soffrono anche di una grave carenza di personale. 

Il pacchetto di sgravio proposto contraddice le analisi del Rapporto sulle Foreste 2025 e 

grava ancora di più sui proprietari forestali. Non è accettabile che la Confederazione, da 

un lato, individui e riconosca i problemi a livello tecnico, ma dall’altro si sottragga sem-

pre più alle proprie responsabilità sul piano finanziario. 

 

 

  

https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/bosco/info-specialisti/stato/monitoraggio-del-bosco/bevoelkerungsumfrage-wamos.html
https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/bosco/info-specialisti/stato/monitoraggio-del-bosco/bevoelkerungsumfrage-wamos.html


 
 

 

 

 

Le risposte alla consultazione delle associazioni sono disponibili su (in tedesco): 

https://www.waldschweiz.ch/de/verband/politik-und-positionen/stellungnahmen 
www.forstverein.ch/de/downloads/stellungnahmen 
www.forstunternehmer.ch/politik/ 

www.foresters.ch/deutsch/aktuell 
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